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AUTONOME 
REGION 
TRENTINO-SÜDTIROL 

 
DECRETO DELLA DIRIGENTE 

Ripartizione IV – Gestione risorse strumentali 
Ufficio appalti, contratti ed economato 

 
Servizio di Telefonia fissa 2 numeri verdi Uffici giudiziari di Trento e Bolzano. Rinnovo del 
contratto di fornitura per un anno. CIG ZB8313B39E - Cap. U02011.0630 Euro 
17.500,00.  
 

LA DIRIGENTE 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 213 di data 23 dicembre 2020 
“Approvazione documento tecnico di accompagnamento del bilancio di previsione della 
Regione Autonoma Trentino-Alto Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 2021 – 2023”; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 214 di data 23 dicembre 2020 
“Approvazione del bilancio finanziario gestionale della Regione Autonoma Trentino-Alto 
Adige/Südtirol per gli esercizi finanziari 2021 – 2023”; 
Visto il Decreto del Presidente della Regione n. 77 del 9.12.2020 “Modifica del 
regolamento concernente la “Determinazione delle attribuzioni delle strutture organizzative 
regionali e delle loro articolazioni” emanato con DPReg 9 maggio 2017, n. 15”;  
Visto il decreto della Dirigente della Ripartizione V – Gestione Risorse Strumentali n. 771 
di data 29.08.2019, con il quale si autorizza il Direttore dell’Ufficio Appalti, contratti, 
patrimonio ed economato, ad adottare provvedimenti di liquidazione e di richiesta di 
pagamento delle spese entro il limite di € 20.000,00.- IVA esclusa, nonchè i decreti entro il 
limite di € 10.000,00.- IVA esclusa; 
Visti: 
- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e s.m. “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro 
organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 
- la L.R. 15 luglio 2009, n. 3 concernente “Norme in materia di bilancio e contabilità della 
Regione”, modificata dalla L.R. 23 novembre 2015, n. 25; 
Visto il decreto legislativo 7 febbraio 2017 n. 16 concernente “Norme di attuazione dello 
Statuto speciale per la Regione Trentino-Alto Adige recanti disposizioni in materia di 
delega di funzioni riguardanti l’attività amministrativa e organizzativa di supporto agli uffici 
giudiziari”; 
Vista la L.P. 19.7.1990 n. 23 recante “Disciplina dell’attività contrattuale e 
dell’amministrazione dei beni della Provincia Autonoma di Trento”; 
Vista la L.P. 9 marzo 2016 n. 2, concernente “Recepimento della direttiva 2014/23/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, sull'aggiudicazione dei contratti 
di concessione, e della direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
26 febbraio 2014, sugli appalti pubblici: disciplina delle procedure di appalto e di 
concessione di lavori, servizi e forniture e modificazioni della legge provinciale sui lavori 
pubblici 1993 e della legge sui contratti e sui beni provinciali 1990. Modificazione della 
legge provinciale sull'energia 2012” e s.m.”; 
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Visto l’art. 2 comma 1 della L.R. 22 luglio 2002, n. 2 “Disposizioni per l'assestamento del 
bilancio di previsione della Regione Trentino-Alto Adige”, come sostituito dall’art. 6 della 
L.R. 26 luglio 2016, n. 7; 
Ricordato che con decreto n. 377 del 13.3.2021 si stabiliva di attivare per un anno due 
numeri verdi, rispettivamente per gli uffici giudiziari di Trento e di Bolzano, e che poi il 
contratto è stato rinnovato per un anno con decreto rep. 445 del 8.4.2021; 
Considerato che i due numeri verdi (800336464 per uffici giudiziari Trento e 800843622 
per uffici giudiziari Bolzano) sono stati attivati rispettivamente il 16.3.2020 e il 21.5.2020; 
Preso atto che si tratta di contratti annuali rinnovabili e ritenuto necessario rinnovarli per 
un anno, fino al loro inserimento nelle parte di utenze che restano da migrare sulla 
convenzione di telefonia fissa 5, stante il fatto che non possono essere inseriti nella TF4, 
ormai scaduta; 
Quantificata in base allo storico dei consumi la spesa lorda annua in euro 17.500,00; 
Accertata la disponibilità dei fondi sul capitolo U02011.0630 dello stato di previsione della 
spesa per gli esercizi finanziari 2022 e 2023 ed accertato che la spesa è compatibile con 
le regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 28 della L.R. 15 luglio 2009, n. 3 e s.m.; 
 

d e c r e t a 
 

- rinnovare con TIM s.p.a. per un anno ai sensi dell’art. 21, comma 4 della L.P. 23/1990 i 
contratti di due numeri verdi 800336464 (fino al 15.3.2023) e 800843622 (fino al 
20.5.2023), rispettivamente per gli Uffici giudiziari di Trento e Bolzano, quantificando una 
spesa lorda presunta annuale di euro 17.500,00. 
- di impegnare la spesa lorda stimata in euro 17.500,00, comprensivi di IVA, in favore di 
Telecom Italia s.p.a., con sede Legale in Milano, via Gaetano Negri, 1, C.F. 00488410010 
- nel rispetto delle modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria di 
cui all’allegato 4.2 del D.Lgs. 118/2011 e s.m., in considerazione della esigibilità della 
medesima imputandola come segue: 

Importo Missione Progr
amma 

Titol
o 

Macro 
aggregato Bilancio Capitolo Codice 

11.600,00 02 01 1 03 2022 U02011.0630 U.1.03.02.05.001 

5.900,00 2023 

  
Il presente provvedimento è pubblicato sul sito internet dell’Amministrazione ai sensi della 
L.R. 29 ottobre 2014, n. 10. 
 Ai sensi dell’art. 120, commi 1 e 5 del D.lgs. 02.07.2010, n. 104 “Codice del 
processo amministrativo”, il presente provvedimento è impugnabile unicamente mediante 
ricorso al T.R.G.A. di Trento nel termine di 30 giorni decorrente dalla conoscenza dello 
stesso”. 
PP 
 
            Visto! 
        Il Direttore  
   dell’Ufficio Appalti 
Contratti ed Economato 
  Dott. Michele Tessari 
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- dott.ssa Antonella Chiusole - 
Firmato digitalmente 
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